
Antifona d’ingresso Cfr. Sal 83,10-11

O Dio, nostra difesa, guarda il volto del tuo 
consacrato. Per me un giorno nel tuo tem-
pio è più che mille altrove.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e 
alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
L’Eucaristia è rendimento di grazie a Dio 
per i suoi incalcolabili doni. Disponiamoci 
all’incontro con Gesù Cristo nel Sacramento 
dell’amore, con il cuore contrito.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, che dai ascolto al nostro grido e 
vieni in nostro aiuto, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.  

Cristo, che ci inviti a correre con perseveran-
za verso la meta del cielo, Christe, eléison. 
Christe, eléison.

Signore, che sei venuto a gettare fuoco sulla 
terra, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.
 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, che hai preparato beni invisibili per 
coloro che ti amano, infondi nei nostri cuori 
la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti 
in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i 
beni da te promessi, che superano ogni de-
siderio. Per il nostro Signore... Amen.
Oppure [Anno C]: O Dio, che nella croce del 
tuo Figlio riveli i segreti dei cuori, donaci oc-
chi puri, perché, tenendo lo sguardo fisso su 
Gesù, corriamo con perseveranza incontro a 
lui, nostra salvezza. Egli è Dio... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura Ger 38,4-6.8-10

Mi hai partorito uomo di contesa per tutto il 
paese.

Dal libro del profeta Geremìa.

In quei giorni, 4i capi dissero al re: «Si met-
ta a morte Geremìa, appunto perché egli 
scoraggia i guerrieri che sono rimasti in 

questa città e scoraggia tutto il popolo di-
cendo loro simili parole, poiché quest’uo-
mo non cerca il benessere del popolo, ma il 
male». 5Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è 
nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri 
contro di voi». 6Essi allora presero Geremìa 

 Domenica 14 agosto 2022 | 15

   IL VANGELO: VITA NELLA TUA VITA

messa
Domenica 14 agosto 2022 | XX del Tempo Ordinario (C)



e lo gettarono nella cisterna di Malchìa, un fi-
glio del re, la quale si trovava nell’atrio della 
prigione. Calarono Geremìa con corde. Nel-
la cisterna non c’era acqua ma fango, e così 
Geremìa affondò nel fango. 8Ebed-Mèlec uscì 
dalla reggia e disse al re: 9«O re, mio signo-
re, quegli uomini hanno agito male facendo 
quanto hanno fatto al profeta Geremìa, get-
tandolo nella cisterna. Egli morirà di fame là 
dentro, perché non c’è più pane nella città». 
10Allora il re diede quest’ordine a Ebed-Mèlec, 
l’Etiope: «Prendi con te tre uomini di qui e 
tira su il profeta Geremìa dalla cisterna pri-
ma che muoia».
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                   dal Salmo 39

R/. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Ho sperato, ho sperato nel Signore, / ed egli 
su di me si è chinato, / ha dato ascolto al 
mio grido. R/.  
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuo-
se, / dal fango della palude; / ha stabilito i 
miei piedi sulla roccia, / ha reso sicuri i miei 
passi. R/.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
/ una lode al nostro Dio. / Molti vedranno 
e avranno timore / e confideranno nel Si-
gnore. R/.
Ma io sono povero e bisognoso: / di me ha 
cura il Signore. / Tu sei mio aiuto e mio libe-
ratore: / mio Dio, non tardare. R/. 

Seconda lettura      Eb 12,1-4

Corriamo con perseveranza nella corsa che 
ci sta davanti.

Dalla lettera agli Ebrei.

Fratelli, 1anche noi, circondati da tale 
moltitudine di testimoni, avendo depo-
sto tutto ciò che è di peso e il peccato 

che ci assedia, corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti, 2tenendo fisso 
lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla 
fede e la porta a compimento. Egli, di fronte 
alla gioia che gli era posta dinanzi, si sotto-
pose alla croce, disprezzando il disonore, e 
siede alla destra del trono di Dio. 3Pensa-
te attentamente a colui che ha sopportato 

contro di sé una così grande ostilità dei pec-
catori, perché non vi stanchiate perdendovi 
d’animo. 4Non avete ancora resistito fino al 
sangue nella lotta contro il peccato.
Parola di Dio.           Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo  Gv 10,27

Alleluia, alleluia.
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il 
Signore, e io le conosco ed esse mi seguono. 
Alleluia.

Vangelo           Lc 12,49-53

Non sono venuto a portare pace sulla terra, 
ma divisione.

X Dal Vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«49Sono venuto a gettare fuoco sulla ter-
ra, e quanto vorrei che fosse già acceso! 

50Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, 
e come sono angosciato finché non sia com-
piuto! 51Pensate che io sia venuto a portare 
pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisio-
ne. 52D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono 
cinque persone, saranno divisi tre contro due 
e due contro tre; 53si divideranno padre con-
tro figlio e figlio contro padre, madre contro 
figlia e figlia contro madre, suocera contro 
nuora e nuora contro suocera».
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
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una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, sappiamo bene quanto è 
arduo vivere da cristiani in questo mondo, 
ma la Parola proclamata ci incoraggia, e in-
fonde in noi un rinnovato vigore per affron-
tare le difficoltà che la testimonianza evan-
gelica comporta.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Ascoltaci, o Signore.

1. Per il Papa, i vescovi e i presbiteri, perché 
possano ravvivare il dono dello Spirito ri-
cevuto con l’imposizione delle mani, che 
li ha costituiti guide della Chiesa e testi-
moni coraggiosi del Vangelo. Noi ti pre-
ghiamo. R/.

2. Per i cristiani impegnati in politica, per-
ché non si perdano d’animo di fronte alle 
avversità, ma seguano l’esempio di Gesù, 
che ha donato se stesso per la salvezza di 
tutta l’umanità. Noi ti preghiamo. R/.

3. Per i diaconi, ministri della carità, perché 
la testimonianza del loro servizio incon-
dizionato accenda in tutti il desiderio di 
servire Dio nella carità verso i fratelli più 
bisognosi. Noi ti preghiamo. R/.

4. Per noi qui riuniti, perché possiamo esse-
re perseveranti nell’ascolto della Parola 
e nella condivisione dell’Eucaristia, per 
camminare sulle strade della storia con 
lo sguardo fisso su Gesù, nostro Maestro. 
Noi ti preghiamo. R/.

O Dio, ascolta le nostre invocazioni e conce-
dici la tua grazia affinché con le nostre opere 
mostriamo a tutti la bellezza della fede cri-
stiana, che ci spinge a donarci a te e ai fra-
telli con amore disinteressato e smisurato. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Accogli, o Signore, i nostri doni nei quali si 
compie il mirabile scambio tra la nostra po-
vertà e la tua grandezza, perché, offrendoti 
il pane e il vino che ci hai dato, possiamo ri-
cevere te stesso. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle dome-
niche del Tempo Ordinario VIII - M. R. pag. 366).

Mistero della fede
Annunciamo la tua morte, Signore, procla-
miamo la tua risurrezione, nell’attesa della 
tua venuta.

Antifona alla comunione Lc 12,49

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e 
quanto vorrei che fosse già acceso!», dice 
il Signore.

Preghiera dopo la comunione
O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti 
partecipi della vita di Cristo, ascolta la no-
stra umile preghiera: trasformaci a immagi-
ne del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi 
della sua gloria nel cielo. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen.

Calendario liturgico settimanale
15 – 21 agosto 2022
XX del Tempo Ordinario – IV del salterio

Lunedì 15 – Assunzione della B. V. Maria, S
S. Alfredo | S. Tarcisio (Tarsicio) 
S. Stanislao Kostka
[Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a
Lc 1,39-56]
Martedì 16 – Feria – S. Stefano di Ungheria, mf
S. Rocco | S. Armagilo | S. Arsacio | S. Teodoro
[Ez 28,1-10; Sal: Dt 32,26-36; Mt 19,23-30]
Mercoledì 17 – Feria 
S. Eusebio | S. Chiara | S. Gerone 
S. Giovanna Delanoue
[Ez 34,1-11; Sal 22; Mt 20,1-16]
Giovedì 18 – Feria
S. Agapito | S. Elena | S. Firmino
[Ez 36,23-28; Sal 50; Mt 22,1-14]
Venerdì 19 – Feria – S. Giovanni Eudes, mf
S. Sisto III | S. Magno di Anagni 
S. Ludovico D’Angiò
[Ez 37,1-14; Sal 106; Mt 22,34-40]
Sabato 20 – S. Bernardo, M
S. Filiberto | S. Maria de Mattias 
S. Bernardo Tolomei
[Ez 43,1-7a; Sal 84; Mt 23,1-12]
Domenica 21 – XXI del Tempo Ordinario (C) 
S. Pio X | S. Quadrato | S. Privato | S. Ciriaca
S. Sidonio Apollinare
[Is 66,18b-21; Sal 116; Eb 12,5-7.11-13; Lc 13,22-30]



MEDITO IL VANGELO

IL FUOCO CHE INFIAMMA, RISCALDA, PURIFICA

LETTURA                
Il profeta, colui che parla in nome di Dio 
per divina ispirazione, era molto ascolta-
to nell’Antico Testamento. Per questo, alla 
fine, il re Sedecìa decide di salvare il profe-
ta Geremìa facendolo tirare su dalla cister-
na piena di fango. Nella Lettera agli Ebrei, 
oggi l’autore esorta anche noi ad avere lo 
sguardo fisso su Gesù, “colui che dà origine 
alla fede e la porta a compimento”, avan-
zando con perseveranza nella corsa che 
ci sta davanti. La proposta che il Vangelo 
rivolge agli uomini di tutti i tempi è quella 
di una scelta radicale. L’azione innovatrice 
di Gesù non lascia indifferenti quelli che ne 
vengono a conoscenza: è come un fuoco 
che riscalda, infiamma e purifica, noi e tutti 
coloro che incontra, provocando un incen-
dio inarrestabile.

MEDITAZIONE 
Gesù si presenta agli uomini del suo tempo, 
e anche a noi, con tutta la sua identità, ed 
esige una risposta piena, assoluta: o stiamo 
dalla sua parte, e abbiamo tutti contro, o 
contro di Lui con l’appoggio degli altri. Non 
c’è posto per i compromessi, le mezze mi-
sure, le fughe: a uno si deve dare la propria 
preferenza esclusiva, perciò ha luogo il ri-
fiuto, la condanna, la guerra con l’altro. Per 
questo Gesù dice ai suoi discepoli e a noi: 

“Pensate che io sia venuto a portare pace 
sulla terra?”. Il vero cristiano urta non solo 
le situazioni familiari, i loro componenti, 
ma anche le strutture sociali e quelli che le 
reggono: quando ci si trova schierati dalla 
parte di Cristo e del Vangelo, la “guerra” 
contro di essi è inevitabile. Non possiamo 
rimanere neutrali davanti all’ostruzionismo 
frapposto alla verità, alla giustizia, al bene: 
un cristiano deve prendere coscienza del-
le sue responsabilità e dei suoi impegni. Il 
messaggio di Gesù è veramente sovversivo: 
bisogna “ribellarsi” ai familiari che ostaco-
lano l’adempimento dei doveri religiosi, e a 
qualsiasi altra ingiusta sopraffazione della 
propria libertà e dei propri diritti, mentre ci 
presenta la sua azione innovatrice con l’im-
magine del fuoco. La sua attività profetica 
e missionaria è ordinata ad annientare, ad 
“incendiare” le forze del male che operano 
all’esterno ma, soprattutto, a vincere le re-
sistenze interne. Gesù continua a parlare 
di se stesso, del duro traguardo che preve-
de e desidera: “Ho un battesimo nel quale 
sarò battezzato”, con un chiaro riferimen-
to all’immersione nel proprio sangue, alla 
morte cruenta. Non solo noi, suoi fedeli, ma 
anch’Egli deve subire una prova decisiva 
e, fin tanto che non l’ha superata, si sente 
come oppresso, “angosciato”.

PREGHIERA                
Signore Gesù, prendici per mano, facci rial-
zare dai nostri peccati e dalle nostre delu-
sioni: rendici veri testimoni del tuo amore 
presente nell’Eucaristia, che si dona a noi. 
Trasforma la nostra vita portando speran-
za, guarigione ed amore ai nostri fratelli e 
sorelle che ne hanno bisogno. 

AGIRE                
Oggi parteciperò con gioia alla messa do-
menicale della mia parrocchia, con l’or-
goglio di appartenere alla comunità della 
Chiesa italiana.

Mons. Gabriele Teti
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